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 FAO: Indice Prezzi Food, 1990‐2011 
(2002‐2004=100)
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Mais  Soia
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USDA: utilizzo del mais negli  Stati Uniti. 1980‐2010 (Milioni di tonnellate)
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FAO: differenze nell’indice dei prezzi fra diversi cereali

Giugno 2009- Aprile 2011. 

Bologna, 30 Maggio 2011
Sala A – Piano ammezzato, Terza Torre, Viale della Fiera n. 8



FAO: indice dei prezzi fra diversi tipi di carne,
2000- Gennaio 2011 (Indici 2002-2004=100)
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Prezzi alla produzione, alla trasformazione e al dettaglio 2007-2011 
(2007 = 100) 

EU, DG agricoltura Marzo 2011
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Conclusioni (1)

•L’andamento dei prezzi delle principali commodities agricole e 
quello degli inputs influiscono in maniera determinante sulla 
redditività delle singole produzioni e degli allevamenti. 

•L’andamento è stato molto diverso nel corso delle due recenti 
impennate dei prezzi . 

• Comprendere queste dinamiche è un contributo importante 
per orientare le scelte degli imprenditori e di tutti gli operatori 
del sistema agroalimentare. 

• Le caratteristiche strutturali delle imprese giocheranno un 
ruolo sempre più importante, soprattutto in uno scenario di 
incertezza e volatilità dei prezzi dei mercati internazionali. 

•L’ammodernamento strutturale rappresenta la via maestra per 
fronteggiare le difficoltà e le sfide dei nuovi scenari..



Conclusioni (2)

•In questo contesto occorrono politiche e azioni rivolte alla 
stabilizzazione dei redditi dalle fluttuazioni cicliche dei mercati, 
sempre più impreviste e intense per i settori interessati.

• L’adozione di queste politiche si scontra però con le difficoltà
di mettere in atto degli strumenti adeguati di intervento che 
operino in tempo reale.

•Queste difficoltà sono maggiori in Italia e Europa, rispetto agli 
Stati Uniti dove misure di questo tipo sono in atto da tempo 
(pagamenti anti-ciclici) e interventi anti-crisi vengono presi a 
livello federale (definiti e gestiti dell’USDA).
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Conclusioni (3)

Alcuni aspetti specifici delle difficoltà :

•Difficoltà di avere strumenti efficienti di misura dei redditi 
complessivi della aziende e le remunerazione del capitale e lavoro (ricavi, costi, 
impiego di capitali e lavoro), da utilizzare per attuare e calibrare le specifiche misure 
anticicliche. 

• Occorrono apparati amministrativi efficienti e in grado di 
operare rapidamente a livello settoriale e territoriale. 

•La grande varietà di Paesi e tipi di agricolture presenti nella UE, 
richiede che queste politiche assumano le caratteristiche di un 
Fondo di solidarietà.

•I problemi della salvaguardia dei redditi dalle incertezze e dalle 
crisi di mercato, non sembra che siano stati inseriti fra quelli
prioritari nella revisione della PAC dopo il 2013, e forse anche
oltre.
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• Possibili politiche  di  attuazione più concrete riguardano  gli 
interventi più diretti dei produttori:

• funzionamento delle Organizzazioni dei produttori dell’ortofrutta
• applicazione degli accordi Interprofessionali  di filiera o interventi a 

carattere territoriale e locale.

• Possibili politiche  da utilizzare per sostenere gli interventi a 
salvaguardia dei redditi agricoli:

• si basano sui sistemi simili a quelli assicurativi, da estendersi non solo alle 
calamità naturali, ma anche alla variabilità dei redditi e delle incertezze di 
mercato. 

• Questi strumenti possono essere affiancati da agevolazioni creditizie e fiscali 
da attuare in un quadro che superi la logica e la ristrettezza degli aiuti di 
stato

• Per migliorare le possibilità offerte da questi strumenti 
occorre però un salto di qualità nel comportamento di tutti gli 
operatori del settore agroalimentare, alla ricerca di una 
maggiore coesione, integrazione e organizzazione all’interno 
delle singole filiere. 


